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VENEZIA: ATTESA PARTICOLARE AL RED CARPET PER NAPOLITANO (ANSA) - ROMA, 1 
SET - Una passerella davvero particolare stasera per Black swan che aprira' questa 67ma 
edizione della Mostra del cinema. Stasera infatti ci sara' un ospite speciale, ovvero il presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano che, anche se in forma privata, rompendo una tradizione che 
durava da anni e' alla serata inaugurale del festival. Intanto al Lido la presenza di Giorgio 

Napolitano da' i suoi effetti: ad un'ora circa dall'inizio della proiezione tantissima gente affolla gia' gli spalti e non 
sono solo in attesa di Natalie Portman protagonista del film di Aronofski. Oltre la protesta del sindacato di 
polizia Coisp, con tanto di sagome sul tappeto rosso, anche tanta polizia per la presenza del presidente della 
Repubblica.(ANSA). GAL 01-SET-10 18:16 NNN   
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VENEZIA: COISP, 'POLIZIOTTI PUGNALATI' INAUGURANO RED CARPET (ANSA) - 
VENEZIA, 1 SET - Le sagome dei poliziotti pugnalati alle spalle hanno inaugurato stasera, tra 
gli applausi del pubblico, il tappeto rosso della 67/a Mostra del Cinema di Venezia. Dodici 
poliziotti, ciascuno reggendo una sagoma con pugnale infilato tra le scapole, hanno stazionato sul 
'red carpet' per una quindicina di minuti, in silenzio, offrendo ora un profilo ora l'altro, come in una 

foto segnaletica. La ''regia'' dell'evento e' del Coisp, il coordinamento per l'indipendenza sindacale per le 
forze di polizia, che protesta cosi' per i tagli sulla sicurezza e alle risorse per le forze dell'ordine. Come 
annunciato, il Coisp ha pubblicizzato una sorta di film intitolato ''Ci hanno pugnalato alle spalle''. Genere: ''Teatro 
comico'', nel quale - afferma il Coisp - ''la sicurezza e' merce di scambio e la maggioranza ormai e' 
inesistente''.(ANSA). BE/BRO 01-SET-10 18:14 NNN   
 

 
 

Venezia/ In passerella sagome poliziotti pugnalati La protesta del Coisp 
alla Mostra del cinema. Venezia, 1 set. (Apcom) - Un red carpet 'sui generis', quello 
che ha visto sfilare questa sera una quindicina di sagome di poliziotti pugnalati alle spalle. 

Venezia comincia così, con una protesta dal parte del Coisp (Coordinamento per l'indipendenza sindacale 
delle forze di polizia) contro i tagli del governo Berlusconi nei confronti della sicurezza del paese. Eloquenti le 
sagome degli uomini in divisa di spalle con un pugnale piantato dietro la schiena sanguinante. Non è la prima 
volta che i poliziotti del Coisp, sindacato indipendente che conta 7.800 iscritti, protestano contro il governo 
che, nelle parole del segretario generale Franco Maccari, "non ha fatto nulla per la sicurezza". Il Coisp lamenta 
il taglio del 30% delle risorse e per il segretario Maccari questo "è un tradimento da parte di questo governo, 
l'unico che in venti anni ha avuto con noi meno dialogo. Non è solo un fatto economico ma i tagli che la polizia ha 
subito per i prossimi tre anni si ripercuoteranno anche sui cittadini". Non è la prima manifestazione con le 
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sagome dei poliziotti pugnalati, dal Coisp fanno sapere che la protesta è arrivata anche al ministro dell'Interno 
Roberto Maroni e di fronte alle varie sedi di governo e istituzionali. Sulle sagome si legge uno slogan eloquente: 
"Ancora una volta ci hanno pugnalato alle spalle". Bnz/Sar 01-SET-10 19:00 NNNN   

 
PROTESTA CHOC A VENEZIA, I "POLIZIOTTI PUGNALATI" INAUGURANO IL 
RED CARPET - Le sagome dei poliziotti pugnalati alle spalle hanno inaugurato 
stasera, tra gli applausi del pubblico, il tappeto rosso della 67/a Mostra del 

Cinema di Venezia. Dodici poliziotti, ciascuno reggendo una sagoma con pugnale infilato tra le 
scapole, hanno stazionato sul 'red carpet' per una quindicina di minuti, in silenzio, offrendo ora un 
profilo ora l'altro, come in una foto segnaletica. La «regia» dell'evento è del Coisp, il coordinamento 

per l'indipendenza sindacale per le forze di 
polizia, che protesta così per i tagli sulla sicurezza e 
alle risorse per le forze dell'ordine. Come annunciato, 
il Coisp ha pubblicizzato una sorta di film intitolato 
«Ci hanno pugnalato alle spalle». Genere: «Teatro 
comico», nel quale - afferma il Coisp - «la sicurezza 
è merce di scambio e la maggioranza ormai è 
inesistente». Sul red carpet della 67/a Mostra 
internazionale del cinema di Venezia contestati 
stasera da parte del pubblico prima il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Gianni Letta e poi dopo 
un pò il presidente dell'Udc, Rocco Buttiglione. 
All'arrivo di Gianni Letta qualche fischio e grida nel 
segno di 'vattene a casà da parte di una minoranza del 
pubblico. Stesso destino per Buttiglione che però ha 
avuto una contestazione di tono minore 
 

VENEZIA CINEMA: POLIZIOTTI 
PROTESTANO CONTRO TAGLI 
SICUREZZA (AGI) - Venezia, 1 set. - 
Quindici sagome di poliziotti con 

un pugnale nella schiena hanno sfilato sul red carpet 
per protestare contro i tagli alla sicurezza dell'attuale 
governo. "Abbiamo chiesto le dimissioni del ministro 
Maroni - afferma Franco Maccari, segretario 
generale del sindacato indipendente Coisp - questo 

e' il governo che negli ultimi dieci anni ha fatto meno per la sicurezza, e' il governo delle parole, e non 
servono solo le parole per tranquillizzare la gente. Abbiamo subito un taglio del 30% delle risorse - 
prosegue Maccari - persino il cibo per i cani scarseggia. Non lo diciamo solo noi, per la prima volta 
da giugno stanno manifestando uniti tutti i sindacati della polizia". (AGI) Cli/Ve/Noc 011810 SET 10 
NNNN   
 

Festival di Venezia, apertura tra le proteste dei poliziotti. Fischiati 
Gianni Letta e Buttiglione, mentre alcune persone del pubblico gli hanno 

gridato "a casa, a casa" - Non è la prima della Scala, ma quanto a proteste non le fa difetto. L'apertura 
della kermesse del cinema di Venezia è stata segnata dalle contestazioni contro il governo. In prima 
fila quelle dei poliziotti contro i tagli del governo Berlusconi. Ma non sono mancati fischi e grida al 
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ritmo di "a casa a casa" per il fedelissimo del premier, il sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
Gianni Letta. Nel mirino del pubblico, al grido di a casa a casa, anche il presidente Udc Rocco 
Buttiglione, Vicepresidente della Camera. La protesta dei poliziotti - I  rappresentanti sindacali delle 
forze di polizia hanno fatto sfilare una quindicina di sagome di poliziotti pugnalati alle spalle. Una 
messa in scena teatrale, in occasione del festival del Cinema, che ha colpito l'immaginario del 
pubblico e delle star del cinema. Il Coisp, sindacato indipendente che conta 7.800 iscritti, lamenta 
il taglio del 30% delle risorse e per il segretario Maccari questo "è un tradimento da parte di questo 
governo, l’unico che in venti anni ha avuto con noi meno dialogo. Non è solo un fatto economico ma i 
tagli che la polizia ha subito per i prossimi tre anni si ripercuoteranno anche sui cittadini". Non è la 
prima manifestazione con le sagome dei poliziotti pugnalati, dal Coisp fanno sapere che la protesta è 
arrivata anche al ministro dell’Interno Roberto Maroni e di fronte alle varie sedi di governo e 
istituzionali. Sulle sagome si legge uno slogan eloquente: "Ancora una volta ci hanno pugnalato alle 
spalle". 01/09/2010 
 

L'Altra Notizia - Fischi e insulti per il sottosegretario alla presidenza del Consiglio e 
Buttiglione. Nessuna passerella per Napolitano e la moglie Clio. Tra i più applauditi Tarantino e 
Verdone. Singolare protesta dei poliziotti del Coisp - VENEZIA - Al via il tappeto rosso, la 
tradizionale passerella per la cerimonia inaugurale della Mostra del cinema di Venezia. E una bordata 
di fischi si è scagliata su Gianni Letta. Al grido di "vattene a casa", "vergogna", il pubblico ha accolto 

l'arrivo del sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, presente per la serata d'apertura del 
festival. Stessa accoglienza per il presidente dell'Udc, 
Rocco Buttiglione, che però ha avuto una 
contestazione di tono minore. Nessuna passerella 
invece per il presidente Giorgio Napolitano, tra le 
personalità più attese davanti al palazzo del Cinema. 
Il presidente non ha fatto il tappeto rosso per assistere 
alla proiezione del film d'apertura della Mostra. 
Inoltre Napolitano, in visita privata a Venezia, non 
indossa lo smoking. In abito scuro e cravatta rossa, il 
presidente ha fatto il suo ingresso in Sala Grande 
accompagnato dalla moglie Clio in abito grigio nero 
fantasia. Calorosi applausi hanno invece accolto 
Quentin Tarantino, presidente della giuria della 
67esima Mostra, che ha risposto sorridendo e 
salutando con la mano. Sul red carpet anche 
Emanuela Arcuri, Gabriel Garko, Carlo Rossella. Il 

registra veneziano Tinto Brass, leggermente sofferente, con una sciarpa azzurra, è stato salutato da un 
lungo applauso. Poi Valerio Mastandrea, Carlo Verdone osannato dal pubblico, Marina Ripa di Meana 
con un vertiginoso cappellino nero a punta con una piuma in cima, Lino Banfi insieme alla figlia 
Rosanna e Barbara Bouchet, Luigi Abete, Carla Fracci e il marito, e ancora i registi Beppe Menegatti, 
Gabriele Salvatores e Luca Guadagnino con una giacca rosa shocking. Sul red carpet sfila anche la 
protesta del Coisp (coordinamento per l'indipendenza sindacale delle forze di polizia) contro i 
tagli del governo berlusconi nei confronti della sicurezza del paese, che ha fatto sfilare una quindicina 
di sagome di poliziotti in divisa con un pugnale piantato dietro la schiena sanguinante. Non è la prima 
volta che i poliziotti del Coisp, sindacato indipendente che conta quasi ottomila iscritti, protestano 
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contro il governo che, nelle parole del segretario generale Franco Maccari "non ha fatto nulla per la 
sicurezza". 
 

Polizia: la protesta del Coisp alla Mostra di Venezia 2010 - Mercoledì 
01 Settembre 2010 - Venezia, 1 set - “Mentre il Paese è sbigottito dalla sceneggiata 
messa in atto da Gheddafi con la regia del primo ministro Silvio Berlusconi e le 

comparsate del Governo Italiano, oggi a Venezia si apre la storica Mostra Internazionale d’arte cinematografica 
ed il Coisp ha deciso di “rubare” un pezzettino di scena alle vere stelle del cinema portando sul red carpet della 
città lagunare degli attori che se non sono in carne e ossa, hanno fatto in tutta Italia la loro bellissima figura. Le 
sagome dei poliziotti pugnalati alle spalle hanno sfilato infatti a Venezia, alla prima del Festival del cinema”. A 
dare l’annuncio è Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp – il Sindacato Indipendente di Polizia. 
“Chissà che a qualcuno degli illuminati registi o dei famosissimi attori - dice Franco Maccari - che da oggi sono a 
Venezia, non venga in mente che, invece di scrivere sceneggiature e dirigere film sui carnefici, forse, in tempo di 
reality show, sarebbe più opportuno raccontare la storia, vera, di tutti quegli uomini e quelle donne che 
quotidianamente, a costo di sacrifici personali e professionali, difendono la tenuta democratica dell’intero Paese”. 

 
Sagome di poliziotti pugnalati alle spalle. Questa la singolare protesta 
(fra gli applausi del pubblico) di alcuni rappresentanti del Coisp, il 

Coordinamento per l'indipendenza sindacale delle forze di polizia, contro i tagli sulla sicurezza e alle 
risorse per le forze dell'ordine annunciati dal governo. Hanno stazionato sul red carpet, in silenzio, 
offrendo ora un profilo ora un altro, come in una foto segnaletica… 
 

 


